
Da un’idea di alcuni componenti di Banca Etica1 na-
sce, alla fine del 2005, un primo gruppo di acquisto 
solidale (G.A.S.).  Il gruppo era pieno di entusiasmo e 
velocemente sorse la necessità di aumentare il numero di 
fornitori e la frequenza degli ordini.  
Nel 2007 i frati della Parrocchia di San Francesco 
d’Albaro si offrirono di ospitare il G.A.S. ed il suo pun-
to di raccolta. Dall’ospitalità e dalla precisa richiesta e 
volontà della comunità dei frati nacque un sotto-gruppo 
di circa 20 famiglie che con il nome di “Fratello Sole” 
si riconoscono in un GAS, con caratteristiche proprie.  

Come siamo
Abitualmente rappresentiamo il cittadino responsabi-
le, il consumatore “critico” e consapevole delle scelte 
che opera facendo la spesa. Siamo attenti alle tematiche 
legate alla sostenibilità sociale ed al rispetto ambien-
tale (condizioni di lavoro, risparmio energetico e di ac-
qua, raccolta differenziata). La scelta dei nostri fornitori 
è basata sui principi dei GAS: ricerca del biologico o 
naturale, preferenza per i produttori piccoli e locali 
in modo da favorire lo sviluppo di piccole aziende a di-
mensione umana e ridurre l’inquinamento causato dallo 
spostamento di merci. 

Con i nostri fornitori vogliamo condividere, dove possibile, 
scelte ed iniziative comuni, stabilire rapporti umani e di 
amicizia che superino la logica del vendo-compro. Ai no-
stri fornitori chiediamo trasparenza, rispetto delle leggi, 
condivisione dei nostri ideali e rapporti fondati sulla fi-
ducia reciproca. Quindi la solidarietà, l’aiuto reciproco e 
l’atteggiamento non-violento sono i nostri  principali valori 
ai quali ci piace intrecciare una spiccata vocazione alla convi-
vialità ed alla vita di gruppo. La nostra principale caratteristica 
è l’apertura: a partecipare alla rete dei gas locali e regionali, a 
trasferire l’esperienza e ad ampliare il numero delle famiglie 
beneficiarie attraverso i nano GAS3.

Su cosa riflettiamo
Riflettiamo su come vivere uno stile di vita sobrio, che in-
cluda spiritualità e concretezza nelle azioni. Il gruppo si im-
pegna a favorire iniziative culturali e sociali per approfon-
dire e vivere insieme le sollecitazioni nate dalle nostre stesse 
ricerche.

I referenti  raccolgono gli ordini e concordano con 
il fornitore le consegne. Collaboriamo all’interno del 
gruppo nella scelta dei fornitori, nell’organizzazione de-
gli ordini, nella distribuzione e nella consegna. Alcuni 
ricevono la merce, insieme la dividiamo e la consegnia-
mo in amicizia e serenità, con la comprensione delle 
energie di ciascuno5. Contattiamo e visitiamo i forni-
tori. Con regolarità ci incontriamo per scambiarci idee 
ed opinioni, cenare insieme e fare festa.

Cosa sogniamo
Sogniamo di crescere in consapevolezza ed amicizia 
per progettare iniziative di mutualità e supporto all’in-
terno del gruppo.
Sogniamo di partecipare armoniosamente al processo 
di sensibilizzazione delle famiglie che fanno parte del 
nostro gruppo e del tessuto sociale in cui viviamo, di 
portare un’energia di onestà, impegno e coerenza nei 
cuori delle persone che abitano i territori; di rendere 
il Mondo accogliente, equo e solidale per noi oggi e 
soprattutto per i nostri figli e le nostre figlie domani.

1	 Si	tratta	dei	componenti	del	GIT	(Gruppo	Iniziative	Territoriale	-	coor-
	 dinamento	soci	Liguria).
2	 Sono	ormai	complessivamente	14	i	fornitori	che	hanno	con	noi	una		
	 relazione	stabile.
3	 Il	nano	GAS	permette	l’opportunità	di	ampliare	il	numero	
	 di	famiglie	beneficiarie,	aumentando	la	condivisione	dei	valori		
	 e	non	l’onere	organizzativo.	
4	 La	nostra	proposta	è	quella	di	farlo	a	turnazione.
5	 Chi	non	ha	figli	piccoli	dedica	più	tempo,	chi	non	sta	bene	si	ritira	
	 dai	lavori	più	faticosi,	ecc.
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Chi siamo 
Il gruppo è ora autonomo e composto da più di 50 
famiglie che gravitano intorno alla Parrocchia ed al 
quartiere di San Francesco d’Albaro. Riteniamo sia 
indispensabile condividere chiaramente il progetto 
culturale e sociale della parte “solidale” della parola 
GAS, per evitare il rischio di mettere in pratica esclusi-
vamente un “gruppo di acquisto”  che tratta sui prezzi.
Abbiamo aumentato il numero dei fornitori2, e spe-
rimentiamo distribuzioni minori, nuove e-o diverse, 
e molte famiglie del gruppo sono riuscite a spostare 
una parte considerevole dei propri acquisti secon-
do i principi GAS.

Per maggiori informazioni
visita il nostro sito 

www.gasfratellosolegenova.org
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